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Decreto n. 148        Roma, 5/11/2010 
 
 
 
Visto l’art. 3 del D.P.R. 395/88, recante disposizioni sulla concessione dei permessi 

straordinari retribuiti per il diritto allo studio; 
Visto l’art. 4  del C.C.N.L. del Comparto Scuola sottoscritto il 29/11/2007, nel quale 

viene prevista la contrattazione decentrata regionale con cadenza quadriennale per 
la definizione dei criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio; 

Visto l’art. 3 del C.C.R.I del Lazio sui criteri per la fruizione dei permessi per il diritto 
allo studio, per il personale docente, educativo ed a.t.a., sottoscritto tra le parti il 
11/11/2008; 

Vista  l’esigenza, prevista dal C.C.R.I.. in argomento, di determinare prima, e di 
suddividere poi, il contingente regionale dei permessi da attribuire al personale 
docente, educativo ed a.t.a. tra le cinque circoscrizioni provinciali della regione; 

Vista la lettera dell’U.S.R. per il Lazio – Ufficio V del 6/10/2010, prot.23739, con la 
quale sono stati chiesti ai Dirigenti degli Ambiti territoriali del Lazio gli elementi 
necessari per l’emanazione del provvedimento; 

Viste le note di risposta degli UU.SS.PP. di Frosinone, Latina, Rieti, Roma e Viterbo, 
rispettivamente del  14/10/2010, del 21/10/2010, del  20/10/2010, del 19/10/2010, 
del 12/10/2010, con le quali sono stati comunicati i dati richiesti; 

Considerato che in relazione agli elementi comunicati dai Dirigenti degli Ambiti Territoriali del 
Lazio, nonché a quelli in possesso dell’U.S.R. per quanto riguarda l’insegnamento 
della religione cattolica, la somma delle rispettive “dotazioni provinciali” 
(Frosinone n. 9.547, Latina n. 10.106, Rieti n. 3.179, Roma, n. 61.106, Viterbo n. 
4.895), che, ai sensi dell’art. 3 del C.C.D.R concorrono a determinare la “dotazione 
regionale”, sulla quale calcolare la percentuale del 3%, ammonta 
complessivamente a n.88.833; 

Considerato che il 3% della “dotazione regionale” è n. 2.665 e che tale entità costituisce il 
contingente regionale dei permessi per il diritto allo studio, per il personale 
docente, educativo ed a.t.a., da assegnare in ambito provinciale in proporzione alla 
relativa consistenza organica; 
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Per l’anno 2011, per i motivi indicati nelle premesse, il contingente regionale per il diritto allo 
studio, per il personale docente di ogni ordine e grado, per il personale educativo ed a.t.a., 
ammontante a n. 2.665 permessi, è suddiviso nelle cinque circoscrizioni provinciali della regione 
nel modo seguente: 
   
 

Personale Docente 
Provincia Scuola 

Infanzia 
Scuola 

Primaria 
I grado II grado Personale 

educativo 
Personale 

ATA 
Totale 

per 
provincia

FROSINONE 34 66 46 80 2 58 286
LATINA 37 71 51 81 1 62 303
RIETI 11 23 15 25 1 21 96
ROMA 131 549 330 461 4 358 1.833
VITERBO 18 34 25 37 /// 33 147
TOTALE per 
tipologia di 
personale 

231 743 467 684 8 532 2.665

 
 
Qualora le richieste provenienti da uno o più ordini scolastici nell’ambito di ciascuna provincia 
fossero superiori ai contingenti determinati, si provvede automaticamente ad aumentare i 
contingenti con una redistribuzione proporzionale alle quote iniziali, riducendo quelli non 
impegnati, purchè non venga superata la percentuale del 3%. 
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       F.to        M. Maddalena Novelli 
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